
Il Comune di Desio è ubicato in provincia di Monza e Brianza, a 10Km circa ad ovest del 
capoluogo dalla provincia ed a circa 20 km in direzione Nord dal Comune di Milano; confina con 
i Comuni di Seregno a nord, Lissone ad est, Muggiò, Nova Milanese a sud e Varedo, Bovisio 
Masciago e Cesano Maderno ad ovest.  
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C.3 Modello generale di intervento 

C.3.I Rischio da fenomeni meteorici eccezionali 

C.3.II Rischio da incidente rilevante 

C.3.III Rischio da trasporto di sostanze pericolose 

C.3.IV Rischio da crisi delle reti tecnologiche 

C.3.V Rischio connesso con eventi a rilevante impatto locale 

C.3.VI Rischio Nucleare 

C.4 Vitalità e verifica del piano 
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Cap%201%20-%20Analisi%20delle%20risorse.pdf
Cap%202%20-%20Quadro%20dei%20rischi.pdf
Cap%202%20-%20Quadro%20dei%20rischi.pdf
Cap%203%20-%20Modello%20generale%20di%20intervento.pdf
Rischi/3.1%20Rischio%20da%20fenomeni%20meteorici%20eccezionali.pdf
Rischi/3.2%20Rischio%20Incidente%20Rilevante.pdf
Rischi/3.3%20Rischio%20da%20trasporto%20di%20sostanze%20pericolose.pdf
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Comune di Desio 
Piano Comunale di Emergenza 

 Ing. Mario Stevanin Aggiornamento Maggio 2018  Pagina 2 

 

C 0.1 Prefazione 

Il piano di Protezione Civile dei Comune di Desio è stato elaborato nel primo semestre 

del 2018. 

Il presente documento viene redatto ex novo e rappresenta l’aggiornamento di tale 

piano che sostituisce completamente, adeguando lo strumento di pianificazione di 

emergenza alle recenti normative nazionali e regionali in materia. 

Esso rappresenta un momento di analisi territoriale e procedurale indirizzato alla 

eventuale gestione delle emergenze di Protezione Civile ricadenti sullo stesso 

territorio. 

Il lavoro svolto ha interessato l’intera struttura tecnico-amministrativa del Comune di 

Desio attribuendo ruoli e funzioni alle singole strutture in conformità con 

l’organizzazione del Comune stesso. 

Il piano si configura come un documento volutamente sintetico volto a consentire un 

approccio strutturato alle problematiche legate alla gestione di eventi critici che 

comportano pericolo diretto od indiretto sia per la popolazione che per i beni, gli 

insediamenti e l'ambiente; l’efficacia di quanto in esso contenuto sarà proporzionale 

allo sforzo operato dall’Amministrazione Comunale di Desio per: 

• rendere il piano noto e condiviso a tutti gli elementi del sistema comunale di 

Protezione Civile; 

• verificarne preventivamente, testandoli con continuità attraverso sessioni 

esercitative, i principali contenuti; 

• coinvolgere la popolazione nella condivisione delle strategie e, più in generale, 

nella creazione di una cultura dell’autoprotezione e della collaborazione attiva 

in caso di emergenza; 

• mantenerne aggiornate le informazioni fondamentali. 

Per facilitare tali attività il piano, in tutte le sue parti, è stato strutturato come un 

documento ipertestuale con differenti livelli di lettura, da quello maggiormente 

approfondito a quello esclusivamente operativo da utilizzarsi durante la gestione di una 

eventuale emergenza.  
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Particolare importanza viene attribuita alla compilazione ed al continuo aggiornamento 

dell'allegato n°1 e n°2 relativi all’organizzazione dell’Ente ed all'indicazione del 

personale che materialmente renderà operativo questo piano. 

Per consentire la più completa ripercorribilità delle elaborazioni effettuate e delle scelte 

operate, in allegato alla versione digitale del piano vengono fornite le tabelle di dati 

utilizzate per le elaborazioni relative alla valutazione dei rischi, nonché le immagini 

fotografiche e le bozze dei documenti standard da utilizzarsi per le comunicazioni di 

emergenza. 

C 0.2 Parametri caratteristici del progetto e riferimenti 

normativi 

Il presente piano viene redatto ai sensi dell’Art.12 “Funzioni dei Comuni ed esercizio 

della funzione associata nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile” 

comma 2 b e dell’Art. 18 “Pianificazione di protezione civile” del D. Lgs. 2 gennaio 2018 

N° 1 nonchè dell’Art.2, comma 2, lettera b della Legge Regionale 22 maggio 2004 n. 

16 (B.U.R. Lombardia n. 22 del 24-5-2004 - S.O. n. 1) Testo unico delle disposizioni 

regionali in materia di protezione civile. 

Esso è redatto in conformità con gli indirizzi nazionali di pianificazione di emergenza 

ed in particolare con il cosiddetto “Metodo Augustus” così come rielaborato dalla 

D.G.R. 8/4732 del 24 gennaio 2007 direttiva regionale per la “pianificazione di 

emergenza degli enti locali”, secondo la quale il piano si classifica come di livello 

avanzato. 

Per congruenza con il Programma Regionale di Previsione e Prevenzione di 

Protezione Civile (progetto strategico N.5; attività di progetto N. 5.3.2.) così come 

approvato con D.G.R. 12 giugno 1998 n°6/36805 pubblicato sul 3° supplemento 

straordinario al B.U.R.L. n°37 del 18 Settembre 1998, si impone una definizione del 

presente studio di Protezione Civile in classe L2. 

L’utilizzo di un supporto cartografico digitale ha permesso infatti di gestire la maggior 

parte dei dati a disposizione con il dettaglio richiesto di 1:2.000, 1:5.000. 

Sempre in conformità con quanto previsto dalla citata direttiva regionale, lo schema 

organizzativo generale del piano è rappresentato dalla seguente figura: 

../Allegati/ALLEGATO%20N%20DGR4732%20pianificazione%20emergenza.pdf
../Allegati/ALLEGATO%20N%20DGR4732%20pianificazione%20emergenza.pdf
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C 0.3 Iter di approvazione 

A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 2 gennaio 2018 n°1 l’iter di approvazione 

del presente Piano di Emergenza si deve uniformare a quanto previsto all’Art. 12 

comma 4, che si riporta integramente di seguito: 

“Il comune approva con deliberazione consiliare il piano di protezione civile comunale 

o di ambito, […]; la deliberazione disciplina, altresì, meccanismi e procedure per la 

revisione periodica e l’aggiornamento del piano, eventualmente rinviandoli ad atti del 

Sindaco, della Giunta o della competente struttura amministrativa, nonché le modalità 

di diffusione ai cittadini.” 

 

C 0.4 Gli strumenti utilizzati 

Il piano è stato completamente informatizzato, accanto alla veste cartacea consueta è 

stato infatti realizzato in CDRom compatibile con tutti i computer aventi sistema 

operativo Microsoft Windows® XP ed applicativi Microsoft Office® 2003 o superiori. 

La scelta degli strumenti è stata determinata dalla necessità di riferirsi a standards 

diffusi ed a strumenti informatici facilmente reperibili sul mercato. 

Per alcune parti, legate in particolare a documentazione proveniente da Enti del 

Servizio Nazionale di Protezione Civile, si è utilizzato lo standard Acrobat Reader®X. 

Per una maggiore fruibilità del Piano le elaborazioni cartografiche sono state svolte e 

riprodotte attraverso l'uso di un software G.I.S. (ESRI ArcGis 10) confezionando un 

progetto leggibile con il medesimo software. 

La scelta di questo strumento G.I.S. è stata determinata anche in questo caso 

dall’esigenza di operare attraverso lo standard cartografico definito in sede regionale 

con l’All.4 della DD4426 del 20.04.2008. 

Il piano è stato implementato anche sulla piattaforma PEWeb di Regione Lombardia. 
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Il presente piano è stato redatto a cura di: 

Comune di Desio (MB) 
Sindaco:        Roberto Corti 
Assessore gestione delle risorse e controllo del territorio: Jennifer Moro  
Comandante del Corpo della Polizia Locale   Dott. Maurizio Di Mauro 

 
 
 
 
 
Redazione e coordinamento operativo: Studio 

 
 

In collaborazione con l’Ing. Ilaria Bocus 
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Analisi delle risorse 

C 1.1 Introduzione 

Lo studio ha analizzato le risorse disponibili sul territorio del Comune di Desio 

classificando i dati sulla base dello schema proposto dalla D.G.R. n.VIII/4732 del 16 

maggio 2007. 

I dati sono stati raccolti con il supporto dell’Ufficio Tecnico comunale sia attraverso 

interviste mirate anche agli appartenenti alla struttura comunale, sia attraverso l'utilizzo 

delle informazioni contenute in appositi studi e/o piani a differente scala di dettaglio, 

sia infine attraverso l'utilizzo delle informazioni contenute nei siti internet ufficiali. 

In conformità con quanto contenuto nella citata Direttiva regionale per la pianificazione 

di emergenza degli Enti locali, si è fatta la scelta di censire solo risorse ritenute 

effettivamente mobilitabili durante le emergenze di Protezione Civile secondo la 

seguente lista: 

• Sedi istituzionali (Municipio, Prefettura, ...) 

• Sedi delle strutture operative (Vigili del Fuoco, SSUEM-118, Croce Rossa, 

Forze dell'Ordine, Polizia Locale, Volontariato di Protezione civile, Centri 

Polífunzionali di Emergenza, magazzini comunali) 

• Sedi dei centri operativi (Centro Coordinamento Soccorsi, Centro Operativo 

Misto, Centro Operativo Comunale, Unità di Crisi Locale, Posto di Comando 

Avanzato) 

• Aree di emergenza (aree di attesa, ricovero/accoglienza, ammassamento) 

• Scuole, case di riposo, ospedali, palestre, campi sportivi, chiese, oratori, 

centri commerciali ed altri luoghi di possibile affollamento 

• Piazzole omologate e/o temporanee per il possibile atterraggio di elicotteri, 

vasche per l'approvvigionamento di acqua 

• Stazioni ferroviarie e degli autobus, aeroporti, porti 

• Reti tecnologiche principali (acquedotti e fognature) 



 

Comune di Desio 
Piano Comunale di Emergenza 

 Ing. Mario Stevanin Aggiornamento Maggio 2018 Capitolo 1  Pagina 2 

 

• Viabilità principale (autostrade, superstrade, strade statali, strade provinciali, 

con relativi punti critici, come strettoie, gallerie, sottopassi ...) 

• Viabilità minore (collegamenti con gli ospedali e le principali infrastrutture di 

trasporto, collegamenti intercomunali principali, con relativi punti critici, come 

strettoie, gallerie, sottopassi, ponti a portata ridotta ...) 

Le risorse sono state georeferenziate ed inserite in una banca dati digitale (formato 

*.SHP) la quale è legata al database informatico attraverso codici di chiavi primarie 

che ne consentono un legame univoco; il prodotto informatico è stato poi riprodotto 

nella TAV. 2 “Carta delle infrastrutture e delle risorse” alla scala 1:5.000.  

Attraverso l'uso dello strumento G.I.S. è stato possibile confrontare da un punto di vista 

spaziale la localizzazione delle strutture così identificate con le carte dei rischi. 

Tale indagine, svolta identificando quelle strutture che geometricamente sono 

intersecate da poligoni del tematismo relativo ai rischi, ha consentito di indicare quali 

siano le strutture non utilizzabili durante una emergenza a causa di un loro potenziale 

interessamento da parte del fenomeno. 

 

../Cartografia/PDF/Tav%202%20-%20Infrastrutture%20e%20Risorse.pdf
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C 1.2 Le sedi istituzionali 

Sul territorio di Desio è stato identificato, tra le sedi istituzionali, il solo municipio: 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

1 Municipio 
Piazza 

Giovanni 
Paolo II, 24 

    

 

C 1.3 Le risorse operative 

Sono rappresentate dagli enti deputati al soccorso alla persona, sia per quanto 

riguarda le attività di ricerca e soccorso (sanitario e tecnico), sia per quanto riguarda 

gli aspetti dell'ordine e della sicurezza pubblica, sia infine per quanto riguarda le attività 

di carattere logistico e di soccorso generico rappresentate dal volontariato di 

Protezione Civile. 

Dal 31 ottobre 2012 il territorio della provincia di Monza e della Brianza risponde al 

Numero Unico di Emergenza 112 gestito dalla Centrale Operativa di Varese. 

Sul territorio però sono comunque presenti le articolazioni territoriali degli Enti del 

soccorso. 
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C 1.3.1 I Vigili del Fuoco 

Sul territorio comunale di Desio è presente un distaccamento permanente dei Vigili del 

Fuoco. Dai dati desunti dal sito ufficiale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, è 

possibile individuare i distaccamenti dei Vigili del Fuoco dei Comuni limitrofi; si riporta 

anche la Direzione Regionale. 

Nome ufficio Direzione Regionale VV.F. Lombardia 

Distanza 28 km 

Indirizzo Via Ansperto, 4 20123 Milano 

Telefono 02/8546461 

Telefono Uff. Amministrativi 02/439570 

PEC dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it  

PEC Uff. Prevenzione Incendi dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it  

E-Mail dir.lombardia@vigilfuoco.it  

Web Direzione Regionale VV.F. Lombardia 

Nome ufficio Distaccamento Provinciale di Desio 

Distanza 0 km 

Indirizzo Via Serao Matilde, 1 

Telefono 0362/632191 

Fax 0362/305153 

E-Mail Dist.mi01.desio@vigilfuoco.it 

Nome ufficio Distaccamento Volontari di Bovisio Masciago 

Distanza 4 km 

Indirizzo Via Bertacciolla, 102 

Telefono 0362/559488 

Fax 0362/559488 

Sito Web http://www.vfv-bovisiomasciago.it/ 

Nome ufficio Distaccamento Volontari di Lissone 

Distanza 6,4 km 

Indirizzo Via Martiri della Libertà, 77 

Telefono 039/482222 

Fax 039/2245052 

C 1.3.2 Il Servizio di Urgenza ed Emergenza AREU 

L’AREU garantisce l’intervanto sanitario extraospedaliero ed interviene sul territorio 

della Provincia di Monza e Brianza attraverso le sue proprie strutture: la Centrale 

Operativa NUE-112 posizionata a Varese e l’AAT 118 di Monza e Brianza, localizzata 

presso l’Ospedale San Gerardo in Via Giambattista Pergolesi, 33 a Monza. L’AAT ha, 

mailto:dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it
mailto:dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it
mailto:dir.lombardia@vigilfuoco.it
http://www.vigilfuoco.it/sitiVVF/lombardia/
mailto:Dist.mi01.desio@vigilfuoco
http://www/
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tra gli altri, il compito di gestire il sistema delle postazioni dei mezzi di soccorso sul 

territorio. Nel territorio di Desio, in Via Milano, 304, è presente la Croce Rossa Italiana. 

C 1.3.3 L’Azienda Regionale Per l’Ambiente (ARPA) 

La sede del Dipartimento di Monza e della Brianza è ubicata a Monza in Via Solferino, 

16 - Tel 039/3946311 - fax 039/3946319 e 039/3946320 - e-mail: 

dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it distante circa 9 Km dal Comune di 

Desio. 

Il Dipartimento di Monza Brianza svolge una costante e puntuale attività in materia di 

verifiche e controlli, negli ambiti di propria competenza, di tutte le attività produttive che 

insistono sull’intero territorio comunale e la complessa area circoscritta dalla Provincia 

di Monza Brianza. 

C 1.3.4 Le forze dell'ordine 

Sul territorio di Desio è presente una Stazione dei Carabinieri1, 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

4 Carabinieri 
Via Caduti di 
Nassiriya, 10 

    

 

Il posto della Polizia di Stato più vicino è rappresentato dalla Questura di Monza Viale 

Romagna, 40 Tel: 039/24101. 

                                                 

1 Fonte http://mininterno.informadove.it  

mailto:dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it
http://mininterno.informadove.it/
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La sede della Guardia di Finanza più vicina a Desio è rappresentata dal Comando 

Tenenza Seveso sito a Seveso in Via Monte Rosa, 25, Tel 0362/501194. 

Il riferimento operativo del Corpo Forestale più vicino ad Desio è il Comando Stazione 

Carate Brianza sito in Carate Brianza in Piazza Caduti per la Libertà, 2 Tel. 

0362/902084. 

C 1.3.5 La Polizia Locale 

Il Comune di Desio ha un proprio Servizio di Polizia Locale con sede in Via Partigiani, 

7 (Tel. 0362/63621 – Fax. 0362/302239 – Email 

poliziamunicipale@comune.desio.mb.it – PEC protocollo.comune.desio@legalmail.it) 

e segue i seguenti orari d’ufficio. 

Giorno Apertura mattino Chiusura mattino 
Apertura 

pomeriggio 
Chiusura 

pomeriggio 

Lunedì 08:30 12:30 - - 

Martedì 08:30 12:30 15:30 17:30 

Mercoledì 08:30 12:30 - - 

Giovedì 08:30 12:30 15:30 17:30 

Venerdì 08:30 12:30 - - 

Sabato - - - - 

Domenica - - - - 

Festivi - - - - 

Il Servizio di Pronto Intervento per Incidenti Stradali e problemi di viabilità, risponde al 

numero Tel. 0362/638818 – Fax. 0362/302239 

Giorno Apertura mattino Chiusura mattino 
Apertura 

pomeriggio 
Chiusura 

pomeriggio 

Lunedì 07:30 - - 19:30 

Martedì 07:30 - - 19:30 

Mercoledì 07:30 - - 19:30 

Giovedì 07:30 - - 19:30 

Venerdì 07:30 - - 19:30 

Sabato 09:00 12:00 14:30 19:00 

Domenica 09:00 12:00 14:30 19:00 

Festivi 09:00 12:00 14:30 19:00 

 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

3 Polizia Locale 
Via Partigiani, 

7 
    

mailto:poliziamunicipale@comune.desio.mb.it
mailto:protocollo.comune.desio@legalmail.it
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C 1.3.6 Il Volontariato di protezione civile 

Sul territorio di Desio è presente il Gruppo di Volontari di Protezione Civile del Comune 

di Desio. 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

70 Protezione Civile 
Via Partigiani, 

7 
    

Nei territori limitrofi sono presenti alcune organizzazioni di volontariato di Protezione 

Civile tra le quali si citano, in ordine di distanza, quelle di: 

▪ GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE - 

SEREGNO 

Piazza Martiri della Libertà, 1, 20831 SEREGNO; 

▪ GRUPPO COMUNALE VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE VAREDO 

Via Vittorio Emanuele II, 1 20814 VAREDO; 

▪ VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE ALBERTO MUSSI E GINO AROSIO – 

LISSONE  

Via Lando Conti, 6/8, 20851 LISSONE. 

C 1.3.7 I Centri Polifunzionali di Emergenza 

Nel territorio di Desio non sono presenti Centri Polifunzionali di Emergenza; il più vicino 

è sito a Bovisio Masciago, in Via Bertacciola, a circa 4 Km da Desio. 
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C 1.4 Le sedi dei centri operativi 

C 1.4.1 Il Centro di Coordinamento dei Soccorsi (C.C.S.) 

Il Centro Coordinamento dei Soccorsi è posto a Monza in Via Prina, 17 presso la sede 

della Prefettura - UTG, in cui, secondo i dettami del Piano di Emergenza provinciale, 

verrà attivata anche la Sala Operativa della Prefettura. L’eventuale sede alternativa è 

individuata presso il Centro Polifunzionale Emergenze, in Viale delle Industrie 79 ad 

Agrate Brianza. 

C 1.4.2 Il Centro Operativo Misto (C.O.M.) 

Secondo il vigente Piano di Emergenza Provinciale, il Territorio del Comune di Desio 

è il Comune Capofila del C.O.M. n°4 della Provincia di Monza e della Brianza. La sede 

di tale C.O.M. è presso il Comando della Polizia Locale in Via Partigiani, 7. In caso di 

inutilizzabilità della sede principale, il Centro Operativo Misto verrà organizzato presso 

la sede del Gruppo Comunale di Protezione Civile in Via Partigiani, 7. 

La successiva cartografia, estratta dal citato Piano Provinciale di Emergenza, riporta 

lo schema di suddivisione del territorio provinciale in C.O.M. 

 

I Comuni che fanno parte del C.O.M. sono i Comuni di Desio, Bovisio Masciago, 

Limbiate, Lissone, Muggiò, Nova Milanese e Varedo. 

Gli abitanti residenti nel C.O.M. sono circa 190642, mentre l’estensione territoriale è 

pari a circa 57 kmq. 
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C 1.4.3 Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

Il Centro Operativo Comunale di Desio è sito presso la sede del Gruppo Comunale di 

Protezione Civile, in Via Partigiani, 7. In caso di inutilizzabilità della sede principale, il 

Centro Operativo Comunale verrà organizzato presso la sede del Municipio in P.zza 

Giovanni Paolo II, 24. 

C 1.4.4 La sede dell’Unità di Crisi Locale (U.C.L.) 

L’Unità di Crisi Locale di Desio è sito presso la sede del Gruppo Comunale di 

Protezione Civile, in Via Partigiani, 7. In caso di inutilizzabilità della sede principale, il 

Centro Operativo Comunale verrà organizzato presso la sede del Municipio in P.zza 

Giovanni Paolo II, 24.. 

C 1.4.5 Il Posto di Comando Avanzato (P.C.A.) 

La tipologia di eventi previsti nell’attuale pianificazione di emergenza non prevede la 

definizione preventiva di Posti di Comando Avanzato. 

Questi potranno essere organizzati in funzione delle eventuali esigenze di gestione di 

ambiti localizzati su richiesta delle autorità operative competenti. 

Al P.C.A. potranno partecipare tutte le strutture di PC del Comune di Desio secondo 

le proprie specifiche funzioni (vedi TAV. 2 “Carta delle infrastrutture e delle risorse”). 

C 1.5 Le aree di emergenza 

Le aree di emergenza sono luoghi in cui vengono svolte le attività di soccorso alla 

popolazione durante un’emergenza. 

Vengono distinte tre tipologie di aree, sulla base delle attività che in ognuna di esse si 

dovranno svolgere: 

• aree di attesa 

• aree di accoglienza o ricovero 

• aree di ammassamento (principalmente a livello provinciale). 

C 1.5.1 Aree di attesa 

Le aree di attesa sono i luoghi “sicuri” in cui la popolazione si raccoglie in occasione di 

evacuazioni preventive, o successivamente al verificarsi di un evento calamitoso. 

Per quanto riguarda il Comune di Desio, la tipologia di eventi previsti ha consigliato 

l’individuazione delle seguenti area di attesa. 

file:///C:/PC_Desio/Cartografia/PDF/Tav%202%20-%20Infrastrutture%20e%20Risorse.pdf
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OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
COD 

PAVIM 
SUP 

UTILE 
POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

1 Parcheggio 
Via Monte 

Rosa 
    

2 Parcheggio 
Via 

Lavoratori 
Autobianchi 

    

3 Parcheggio 
Via Milite 

Ignoto 
    

4 Parcheggio 
Via 

Monsignor 
Camnasio 

    

5 Parcheggio Via Michelini     

C 1.5.2 Aree di ricovero/accoglienza 

Sono le aree in cui verrà sistemata la popolazione costretta ad abbandonare la propria 

casa, per periodi più o meno lunghi a seconda del tipo di emergenza (da pochi giorni 

a mesi). 

Si possono distinguere tre tipologie di aree di accoglienza: 

• strutture di accoglienza 

• tendopoli 

• insediamenti abitativi di emergenza 

Il tipo di sistemazione da utilizzare in caso sia necessario accogliere popolazione 

evacuata, dipende fondamentalmente da tre fattori: il tipo di fenomeno ed il periodo 

dell’anno in cui si è verificata l’emergenza, il clima del luogo e la durata della 

permanenza fuori dalle abitazioni. 

In generale, per periodi brevi (da ore a pochi giorni) la migliore opportunità di 

sistemazione sarà in strutture esistenti posizionate in aree sicure; per periodi 

dell’ordine di poche settimane si potrà considerare la realizzazione di una tendopoli; 

per permanenze ipotizzate dell’ordine dei mesi, a fronte dell’impossibilità di recuperare 

altre sistemazioni di tipo residenziale (seconde case, residence, …) la migliore scelta 

sarà l’utilizzo di moduli prefabbricati (container o casette). 

Per il Comune di Desio si ritiene, vista la tipologia di rischi censiti ed il numero 

potenziale di persone coinvolte, di propendere per la ricerca di strutture pubbliche o di 

pubblica utilità da destinare a strutture di accoglienza. 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

6 Area Feste 
Via Gaetana 

Agnesi 
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OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

8 
Campo sportivo 

comunale 
Via Gaetana 

Agnesi 
    

10 
Centro sportivo 

comunale 
Largo Atleti 

Azzurri d’Italia 
    

55 Scuola Primaria 
Via Gaetana 
Agnesi, 10 

    

56 Scuola Primaria Via Tolstoj     

57 Scuola Primaria Via del Verme     

60 Scuola Primaria 
Via S. 

Apollinare, 10 
    

62 
Scuola Secondaria 

di I Grado 
Via allo Stadio, 

13 
    

66 
Scuola Secondaria 

di II Grado 
Via Gaetana 
Agnesi, 20 

    

67 
Scuola Secondaria 

di II Grado 
Via Gaetana 
Agnesi, 24 

    

C 1.5.3 Aree di ammassamento 

La Provincia, ai sensi delle Direttive Nazionali e Regionali in materia di Protezione 

Civile, ha il compito di definire, all’interno del proprio territorio, le cosiddette Aree di 

Ammassamento che sono particolari spazi da destinare, in caso di emergenze di 

particolare estensione, che richiedono l’impiego di importanti risorse, alla raccolta dei 

soccorritori (Colonne Mobili, Mezzi, Materiali, Personale Operativo). 

Secondo il Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi e Piano di Emergenza 

sul territorio di Desio è stata individuata un’area di ammassamento presso il centro 

scolastico/palazzetto in Via Agnesi. 

A5 AREA DI AMMASSAMENTO: CENTRO SCOLASTICO DESIO COM 4 
Idoneità Rischi Idoneo 
Località Desio Immagine 
Indirizzo Via Agnesi, 20 

 

Tel. Riferimento 0362.625.661 

Coordinate 
LAT 45°36’42’’ 

LON 9°11’42’’ 
Utilizzo Ordinario Istituto scolastico Superiore 
Proprietà Provincia di Monza e della Brianza 

Superficie mq 
Totale 50000 circa 

Coperta 12000 circa 
Pavimentazione Asfalto, erba, cemento 
Accessi Carrai Via Agnesi 

Strutture Accessorie 

Parcheggi Palestra 

Campo sportivo Piste atletica 

Palazzetto vicino Campetti 

 
Servizi 

Energia elettrica Si 
Gas Si 
Acqua potabile Si 
Fognature Si 
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A5 AREA DI AMMASSAMENTO: CENTRO SCOLASTICO DESIO COM 4 
Servici igienici Si 
Docce Si 
Illuminazione Si 

Atterraggio Elicotteri Si 

Note 

Buona accessibilità da SS35 – 
distante 2km da Centro 
Addestramento di Bovisio Masciago 
– Vicinanza caserma VV.F. 

Ortofoto 

 

C 1.6 Le strutture pubbliche o di pubblica utilità 

Sono quelle strutture alle quali appare opportuno rivolgersi nell’ambito territoriale di 

Desio per rispondere alle esigenze di accoglienza della popolazione eventualmente 

evacuata o sfollata. 

In questa trattazione si suddividono per tipologia di appartenenza. 

C 1.6.1 Scuole 

Nel territorio di Desio sono state censite 23 scuole, dall’asilo nido alle scuole di primo 

grado riportata nella sottostante tabella (organizzata come previsto dalla DD n°4426 

del 30.04.08). 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTA
ZIONI 

45 Scuola dell’infanzia Via Dolomiti, 48     

46 Scuola dell’infanzia Via Novara, 7     

47 Scuola dell’infanzia Via Don Minzoni     

48 Scuola dell’infanzia Via Due Palme     

49 Scuola dell’infanzia Via S. Apollinare, 6     

50 Scuola dell’infanzia Via Conciliazione, 9     
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OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
NUM 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTA
ZIONI 

51 Scuola dell’infanzia Via Tre Venezie, 7     

52 Scuola dell’infanzia Via S. Pietro, 6     

53 Scuola dell’infanzia Via Sciesa, 22     

54 Scuola Primaria Via Dolomiti, 50     

55 Scuola Primaria 
Via Gaetana 
Agnesi, 10 

    

56 Scuola Primaria Via Tolstoj     

57 Scuola Primaria Via del Verme     

58 Scuola Primaria Via Diaz, 7     

59 Scuola Primaria Via S. Pietro, 6     

60 Scuola Primaria 
Via S. Apollinare, 

10 
    

61 
Scuola Secondaria 

di I Grado 
Via S. Pietro, 6     

62 
Scuola Secondaria 

di I Grado 
Via allo Stadio, 13     

63 
Scuola Secondaria 

di I Grado 
Piazza Pietro 

Nenni, 1 
    

64 
Scuola Secondaria 

di I Grado 
Via Milano, 345     

65 
Scuola Secondaria 

di II Grado 
Via Due Palme, 2     

66 
Scuola Secondaria 

di II Grado 
Via Gaetana 
Agnesi, 20 

    

67 
Scuola Secondaria 

di II Grado 
Via Gaetana 
Agnesi, 24 

    

Si rimanda all’apposita cartografia TAV. 2 “Carta delle infrastrutture e delle risorse” la 

localizzazione di tali risorse. 

C 1.6.2 Ospedali 

Per quanto concerne l'organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, il Comune di 

Bovisio Masciago appartiene al territorio di competenza dell'ATS Monza, la cui sede 

generale è in viale Elvezia 2, 20052 Monza (MB) - Tel. 039/2384.1 Fax 039/2384270 

(e-mail: info@aslmb.it; sito Internet: www.aslmonzabrianza.it ). 

file:///C:/PC_Desio/Cartografia/PDF/Tav%202%20-%20Infrastrutture%20e%20Risorse.pdf
mailto:info@aslmb.it
http://www.aslmonzabrianza.it/
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C 1.6.2.1 Il distretto socio-sanitario 

Il Comune di Desio, assieme ai Comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, 

Limbiate, Muggiò, Nova Milanese e Varedo, fa parte del Distretto Sanitario “Desio” che 

ha sede a in Via Foscolo, 24/26 – Telefono 0362/483289. 

C 1.6.2.2 Il distretto veterinario 

Per quanto riguarda invece gli aspetti veterinari, il Comune di Desio, fa parte del 

Distretto veterinario di Desio avente sede in via Novara, 3. 

C 1.6.2.3 Le strutture ospedaliere del territorio 

Nel territorio di Desio sono presenti: 

◼ Ospedale – Via Mazzini, 1 (Tel. 0362/3831) 

◼ R.S.A. L’Arca – Via Canonico Villa, 108 (Tel. 0362/616211 – 124 posti) 

◼ Comunità Socio Sanitaria Soleluna – Via Santa Liberata, 52 

Oltre a tale struttura i cittadini possono usufruire dei servizi dei numerosi ospedali e 

strutture ospedaliere presenti in zona nella provincia di Milano e Monza e della Brianza. 

In particolare sono 12 le aziende ospedaliere presenti sul territorio della Provincia di 

Monza e Brianza. 

COMUNE NOME INDIRIZZO TIPOLOGIA TEL 

Carate 
Brianza 

Ospedale di Carate 
Brianza 

Via Bianchi M. 9 Presidio Ospedaliero 03629841 
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COMUNE NOME INDIRIZZO TIPOLOGIA TEL 

Carate 
Brianza 

Istituti Clinici Zucchi 
Piazza Madonnina 

1 
Casa di Cura 
Accreditata 

03629861 

Desio Ospedale di Circolo Via Mazzini 1 Presidio Ospedaliero 03623831 

Giussano Ospedale C. Borella Via Milano 65 Presidio Ospedaliero 03623851 

Limbiate Villa Bianca Via F.lli Bandiera 3 
Casa di Cura 
Accreditata 

029966041 

Lissone Ospedale di Lissone Via Bernasconi, 14 
Istituto di Ricovero e 

Cura a Carattere 
Scientifico 

0392333911 

Monza 
Ospedale S. Gerardo 

dei Tintori 
Via Pergolesi 33 Azienda Ospedaliera 0392331 

Monza Istituti Clinici Zucchi Via Zucchi 24 
Casa di Cura 
Accreditata 

03983831 

Monza Policlinico di Monza Via Amati 111 
Casa di Cura 
Accreditata 

03928101 

Monza 
Fondazione Monza e 

Brianza per il Bambino 
e la sua Mamma 

Via Pergolesi, 33 
Casa di Cura 
Accreditata 

0392332164 

Seregno Trabattoni - Ronzoni Via Verdi, 32 Presidio Ospedaliero 03625400 

Vimercate Ospedale Civile 
Via Santi Cosma e 

Damiano 10 
Azienda Ospedaliera 03966541 

C 1.6.2.4 Ambulatori 

Nel territorio di Desio sono presenti 23 ambulatori2. 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
Num 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

11 Ambulatorio 
Via Guglielmo 
Oberdan, 12 

    

12 Ambulatorio Via Emilio Salgari, 7     

13 Ambulatorio 
Via Giuseppe di 

Vittorio, 22 
    

14 Ambulatorio 
Via Giuseppe di 

Vittorio, 29 
    

15 Ambulatorio 
Via Generale 

Antonio Cantore, 2 
    

16 Ambulatorio 
Via Generale 

Antonio Cantore, 15 
    

17 Ambulatorio 
Via Cesare d’Adda, 

5 
    

18 Ambulatorio Via Portichetto, 26     

19 Ambulatorio Via Trento, 11     

20 Ambulatorio Via Villoresi, 54     

21 Ambulatorio 
Via Alberto 

Gabellini, 6/A 
    

22 Ambulatorio 
Via Alcide de 
Gasperi, 21 

    

23 Ambulatorio Via Vercelli, 5     

24 Ambulatorio 
Via Galileo Vercesi, 

1 
    

25 Ambulatorio Via Dei Tigli, 8     

                                                 

2 Fonte: https://www.ats-brianza.it/it/  

https://www.ats-brianza.it/it/
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OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
Num 
PIANI 

SUP 
UTILE 

POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

26 Ambulatorio Via Achille Grandi, 8     

27 Ambulatorio 
Via Achille Grandi, 

13 
    

28 Ambulatorio 
Via Achille Grandi, 

30 
    

29 Ambulatorio 
Via Achille Grandi, 

37/E 
    

30 Ambulatorio 
Via Giuseppe 
Garibaldi, 35 

    

31 Ambulatorio 
Via Giuseppe 
Garibaldi, 139 

    

32 Ambulatorio 
Via Carlo Forlanini, 

36 
    

33 Ambulatorio 
Viale delle 

Rimembranze, 8 
    

C 1.6.2.5 Farmacie e Parafarmacie 

Nel Comune di Desio sono presenti 10 farmacie e una parafarmacia. 

DENOMINAZIONE Farmacia Comunale 1 

Indirizzo Via Garibaldi, 275 

Tel. 0362/300625 

DENOMINAZIONE Farmacia Centrale Comunale 2 

Indirizzo Corso Italia, 30 

Tel. 0362/301329 

DENOMINAZIONE Farmacia Comunale 3 

Indirizzo Via Sempione, 2 

Tel. 0362/306163 

DENOMINAZIONE Farmacia Desio s.n.c. di Chiara Riva, Marta Riva e Isabella Gagliazzo 

Indirizzo Via Calatafimi, 2 

Tel.  

DENOMINAZIONE Farmacia Galbiati s.n.c 

Indirizzo Via Partigiani d’Italia, 2 

Tel. 0362/621350 

DENOMINAZIONE Farmacia Moroni 

Indirizzo Via Milano, 187 

Tel. 0362/303840 

DENOMINAZIONE Farmacia Piccaluga 

Indirizzo Via Garibaldi, 25 

Tel. 0362/621660 

DENOMINAZIONE Farmacia Ravasi 

Indirizzo Corso Italia, 131 

Tel. 0362/622382 

DENOMINAZIONE Farmacia S. Carlo s.n.c. del Dr. Stefano Rivabene e C. 

Indirizzo Via de Gasperi, 21 

Tel. 0362/623641 

DENOMINAZIONE Farmacia S. Giorgio del Dott. Calò Federico 

Indirizzo Via Tagliabue, 123 

Tel. 0362/303851 

E parafarmacie 
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DENOMINAZIONE Parafarmacia Grandi s.r.l. 

Indirizzo Via Achille Grandi, 18 

Tel.  

C 1.6.3 Campi sportivi 

Nel territorio di Desio sono presenti i seguenti campi sportivi 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 
COD 

PAVIM 
SUP 

UTILE 
POSTI 
LETTO 

ANNOTAZIONI 

7 
Campo sportivo 

comunale 
Via Gaetana 

Agnesi 
    

8 
Campo sportivo 

comunale 
Via Gaetana 

Agnesi 
    

9 
Centro Sportivo 

Comunale 
Largo Atleti 

Azzuri d’Italia 
    

10 Campo sportivo 
Via Monte 

Rosa 
    

Si rimanda all’apposita cartografia TAV. 2 “Carta delle infrastrutture e delle risorse” la 

localizzazione di tali risorse. 

C 1.6.4 Chiese e oratori 

Nel territorio di Desio sono presenti XX chiese e XX oratori, alle quali fa riferimento la 

parrocchia di Desio: 

◼ Basilica S.S. Siro e Materno – Piazza Conciliazione, 15 

◼ Parrocchia San Giovanni Battista – Via Giuseppe di Vittorio, 18 

◼ Parrocchia S. Pio X – Via Giuseppe Garibaldi, 288 

◼ Parrocchia S. Giorgio – Via S. Apollinare, 4 

◼ Parrocchia S.S. Pietro e Paolo – Via Santa Caterina, 9 

◼ Chiesa di San Rocco – Via Tonale 

◼ Santuario San Crocifisso – Via Lampugnani, 39 

◼ Oratorio Beata Vergine Immacolata – Via Achille Grandi, 18 

◼ Oratorio San Francesco – Via Roma 

C 1.6.5 Centri commerciali 

Sul territorio di Desio non è presente, al momento alcun centro commerciale. Ma sul 

territorio sono dislocati diversi supermercati. 

file:///C:/PC_Desio/Cartografia/PDF/Tav%202%20-%20Infrastrutture%20e%20Risorse.pdf
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C 1.6.6 Altro 

Sul territorio comunale di Desio, in Via Galli Guida, 1 e in Via Sempione, 6 sono 

presenti gli ufficio postale i quali sono stati inseriti nella cartografia sempre in 

conformità con il DD n°4426/2008. 

Vengono qui riportate anche le ubicazioni della casa cantoniera risorsa della Provincia 

di Monza e della Brianza. 

OBJETC 
ID 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

68 
Centro Operativo Manutenzione Strade 

Provinciali 
Via Tagliabue, 43 

69 
Centro Operativo Manutenzione Strade 

Provinciali 
Via Tagliabue, 60 

C 1.7 Le elisuperfici 

Sul territorio di Desio sono state censite tre elisuperfici, non presenti negli elenchi 

dell’ENAC3. 

◼ Elisuperficie dell’ospedale di Desio – Via Mazzini, 1 – PERMANENTE 

◼ Campo sportivo – Largo Atleti Azzurri d’Italia – MOMENTANEA 

◼ Campo sportivo – Via Canaletto, 6 – MOMENTANEA 

 

C 1.8 I nodi del sistema della mobilità 

Sono stati censiti, sulla base delle indicazioni della D.G.R. n.VIII/4732 del 16 maggio 

2007 i principali nodi del sistema della mobilità, inserendone gli elementi nel sistema 

informativo territoriale connesso con il presente progetto. 

In questa sede appare utile sottolineare la presenza di un passaggio a livello e di 5 

sottopassi, mentre i ponti censiti sono 6. 

 

C 1.8.1 Stazioni ferroviarie 

Nel territorio comunale di Desio è presente la stazione ferroviaria di Desio 

appartenente alla rete di TreNord e posta lungo le linee suburbane S9 (Albairate-

Milano-Monza-Seregno-Saronno) ed S11 (Milano-Monza-Como-Chiasso). 

                                                 

3 Fonte: http://www.enac.gov.it/La_Regolazione_per_la_Sicurezza/Infrastrutture_Aeroportuali/Avio-Eli-Idrosuperfici/index.html  

http://www.enac.gov.it/La_Regolazione_per_la_Sicurezza/Infrastrutture_Aeroportuali/Avio-Eli-Idrosuperfici/index.html
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Complessivamente per la città di Desio l’offerta è di un treno ogni 15 minuti sulla tratta 

comune per le due linee 

 

 

C 1.8.2 Stazioni della metropolitana 

Il centro abitato di Desio non è servito da linee metropolitane. 

 

C 1.8.3 Stazioni degli autobus 

Nel territorio di Desio non sono presenti stazioni di autobus. 

Sono invece presenti le fermate del servizio di trasporto pubblico locale extraurbano 

delle linee z209-z231-z232-z250-z251, gestite da Autoguidovie s.p.a. (Via M.F. 

Quintiliano, 18 Milano, n° verde di servizio 800.778857, email autoguidovie@pec.it); la 

linea C80, gestita da ASF Autolinee (Via Asiago, 16/18 Como, Tel 031/247111 – Fax 

031/340900, email info@asfautolinee.it) e la linea 166 gestita da ATM (Foro 

Buonaparte, 61 Milano) che attualmente sostituisce la metrotranvia. 

I principali itinerari del trasporto pubblico su gomma utilizzano principalmente la SP9 

via Milano e le vie Diaz, Gramsci, SP173 via Tagliabue e via Ferravilla, via Mazzini e 

la SP151 per Cesano Maderno, garantendo un numero complessivo di oltre 350 

corse/giorno feriali. 

mailto:autoguidovie@pec.it
mailto:info@asfautolinee.it
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C 1.8.4 Aeroporti 

Nel territorio di Desio non sono presenti aeroporti. 

C 1.8.5 Porti 

Nel territorio di Desio non sono presenti porti. 
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I rischi del territorio del Comune di Desio 

C 2.1 Quadro generale delle ipotesi di rischio 

L’analisi svolta ha riguardato le principali tipologie di rischio previste dall’Art. 3 della 

L.R. 22 maggio 2004, n. 16: 

a) Eventi sismici 

Con DGR n. 2129 dell'11 luglio 2014 si è provveduto alla riclassificazione sismica del 

territorio lombardo: sulla base della nuova classificazione i comuni in zona 2 sono 57, 

in zona 3 sono 1027 in zona 4 sono 446. 

Con la successiva DGR n. 4144 dell'8 ottobre 2015 si è stabilita l'entrata in vigore della 

nuova classificazione sismica alla data del 10 aprile 2016. 

Da tale normativa risulta che il territorio del Comune di Desio rientra nella zona 

sismica 3 (AgMax = 0,050805). Eventuali fenomeni sismici quindi non dovrebbero 

comportare problematiche di Protezione Civile (vedi par. seguente). 

 



 

Comune di Desio 
Piano Comunale di Emergenza 

 Ing. Mario Stevanin Aggiornamento Maggio 2018 Capitolo 2  Pagina 2 

 

b) Alluvioni e nubifragi 

Sul territorio non è presente un reticolo idrografico. Il rischio di esondazione/alluvione 

sul territorio comunale di Desio è circoscritto alla possibilità di allagamento di aree 

urbane tombinate - rete fognaria, ovvero inondazione urbana o delle infrastrutture 

periurbane dovuta al rigurgito della rete fognaria o dei fossi e scoli di drenaggio; questa 

tipologia di rischio può conseguirsi a seguito di scrosci violenti ed intensi di pioggia, 

anche molto localizzati, che possono verificarsi nel corso di eventi meteorologici 

prolungati nel tempo (periodi normalmente piovosi mesi autunnali-invernali). Tale 

fenomeno può verificarsi in un momento qualsiasi durante il periodo previsto delle 

precipitazioni e può manifestarsi all’interno dell’intera area urbana in particolari zone. 

Si segnala la presenza di diversi sottopassi, quello in corrispondenza della stazione e 

in Via San Giuseppe storicamente sono stati interessati da allagamenti. 

 

 

 

Giugno 2015 

Luglio 2010 
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c) Dissesti idrogeologici, compresi i rischi derivanti da invasi idrici 

Il territorio comunale risulta essere pianeggiante, con una altitudine media di 196 m 

slm. Per questo motivo non si è ritenuto opportuno effettuare una pianificazione di 

emergenza specifica. 

d) Inquinamenti del suolo delle falde acquifere e dei corsi d’acqua 

Il territorio del Comune di Desio è caratterizzato da un’unica tipologia di terreno che 

può essere sintetizzata in: “Area di affioramento del Supersintema di Besnate: 

acquifero di tipo libero in materiale alluvionale con copertura superficiale limoso-

argillosa e sabbioso-limosa di spessore massimo di 2 m, in corrispondenza di depositi 

fluvioglaciali da poco a mediamente alterati. Soggiacenza > 35 m rispetto al p.c. Grado 

di vulnerabilità: medio1. 

Si riporta di seguito l’idrogafia e l’ubicazione dei pozzi nel territorio di Desio. 

 

                                                 
1 Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio – Relazione Tecnica, 2014 
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Questa tipologia di emergenza non è stata considerata nella presente pianificazione 

in quanto le procedure operative da mettere in atto a cura dell’Ente Locale sono quelle 

previste dai protocolli operativi di ARPA Lombardia (vedi 

http://ita.arpalombardia.it/ita/settori/att_ind_lab/files/Linee_Guida_emergenze_ambie

ntali_rev02.pdf) che prevedono la sola attivazione del sistema di emergenza attraverso 

la segnalazione al n° verde 800 061160. 

e) Incendi di rilevante entità 

Non sono stati registrati nel corso degli anni eventi di particolare entità. Il territorio 

comunale edificato per larghissima misura è caratterizzato dalla presenza di edifici 

residenziali scarsamente interconnessi con l’area industriale, configurazione 

potenzialmente meno vulnerabile. 

Relativamente al rischio da incendio boschivo appare necessario evidenziare come 

l’assenza di aree boschive ha determinato un rischio derivante dagli incendi boschivi 

basso così come riportato nel piano regionale AIB 2017-19 il Comune è classificato in 

classe di rischio 1 (basso). 

COMUNE 
Superficie 
totale (ha) 

Superficie 
bruciabile 

(ha) 

Incendi 
Boschivi 
anno (n) 

Superficie totale 
percorsa media 

annua (ha) 

Classe di 
Rischio 

DESIO 1466,75 128,69 0 0,000 1 

 

Non si è ritenuto opportuno effettuare una pianificazione di emergenza specifica. 

http://ita.arpalombardia.it/ita/settori/att_ind_lab/files/Linee_Guida_emergenze_ambientali_rev02.pdf
http://ita.arpalombardia.it/ita/settori/att_ind_lab/files/Linee_Guida_emergenze_ambientali_rev02.pdf
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f) Incidenti di impianti industriali 

Dai dati a disposizione (fonte Ministero dell’Ambiente ultimo aggiornamento 

disponibile: aprile 2017) sul territorio di Desio non risultano essere presenti ditte 

classificate ai sensi del D.lgs. 105/2015; ma nel comune limitrofo di Lissone sono 

presenti due stabilimenti classificati come ditte a Rischio di Incidente Rilevante. 

 

Mamb Ditta Indirizzo Comune Soglia Attività 

DD040 
CHEMICAL 

RESINE s.a.s. 
Via XXIV 

Maggio, 4/6 
Lissone Inferiore (22) Impianti chimici 

DD166 VEFER S.p.a. 
Via Martiri 

della Libertà, 
102 

Lissone Superiore 
(24) Fabbricazione di plastica 

e gomma 

Le aziende presentano aree di impatto che interessano il territorio del Comune di 

Desio, per questo motivo si è ritenuto opportuno effettuare una pianificazione di 

emergenza specifica in linea con quanto previsto dalla pianificazione di emergenza 

elaborata dal Piano di Emergenza Provinciale. 

Inoltre è stata riportata, in cartografia, anche l’ubicazione di altre industri chimiche e/o 

a rischio incidente non classificato a Rischio Incidente Rilevante come previsto dal 

Piano di Emergenza Provinciale. Queste aziende possono far utilizzo di sostanze che 

possono risultare di difficile gestione in caso di un evento particolarmente significativo. 
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Ragione Sociale Indirizzo Ex RIR Produzione 

Scobalit Italia S.r.l. Via Agnesi, 145 NO Vetroresine 

Desiplast s.n.c. Via Bozzi, 20 NO Materie plastiche 

Kemno s.a.s. Via Lavoratori Autobianchi, 1 NO Chimici – produzione 

Wilbra s.a.s. Via Mazzini, 34 NO Chimici – produzione 

Wilbra s.a.s. Via Luigi Einaudi, 6 NO 
Chimici – distribuzione o 

stoccaggio 

Foamdrop s.a.s. Via Novati, 7 NO Poliuretani 

Graphokem s.p.a. Via del Commercio, 2 NO Chimici – produzione 

Korundum Nord s.n.c. Via Don Sturzo, 1 NO Abrasivi 

Lubropress s.r.l. Via Bozzi, 24 NO Lubrificanti 

S.C.E.F s.p.a. Via del Commercio, 4 SI Logistica 

BEA – Brianza Energia 
Ambiente s.p.a. 

Via Agnesi, 272 NO Rifiuti 

Infine l’analisi del rischio si è focalizzata anche sulla presenza/assenza di aziende 

insalubri ed “a rischio incendio” e delle aziende classificate come IPPC secondo 

l’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006. Si tratta di attività che producono 

vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che comunque possono comportare rischi per 

la salute degli abitanti, oppure di aziende che in caso di incidente, possono essere 

fonte di potenziale pericolo e/o disagio per la popolazione. 

Secondo l’“Elenco delle aziende con autorizzazione integrata ambientale ricadenti sul 

territorio regionale così come previsto dal D.lgs. 152/2006 modificato dal D.lgs. 

128/2010 s.m.i. per le categorie: Industrie, Rifiuti, Allevamenti intensivi” di Regione 

Lombardia aggiornato al 19/10/2017, nel territorio di Desio non sono presenti aziende 

IPPC. 

Si sottolinea inoltre la presenza di trentacinque ditte in esercizio che si occupano di 

rifiuti e 6 ditte autorizzate ma non in esercizio, così come riportato nel Catasto 

Georeferenziato dei Rifiuti di Regione Lombardia aggiornato a Maggio 2016. Si 

sottolinea la presenza, nel territorio di Desio, di un inceneritore. 
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Denominazione Indirizzo 
Tipologia 
impianto 

Operazioni 

A.G.S. 
Autodemolizione 

Viale 
Sabotino, 95 

Comunicazione  

A.G.S. 
Autodemolizione 

Viale 
Sabotino, 95 

Autodemolizione  

Arienti Romano e 
Arienti Stefano 

Via Don 
Sturzo, 1 

Comunicazione - 

B.E.A. – Brianza 
Energia Ambiente 

Via Agnese, 
272 

Stoccaggio, 
incenerimento, 

recupero, 
compostaggio 

Incenerimento a terra. Messa in riserva di rifiuti 
per sottoporli a una delle operazioni indicate 
nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 
cui sono prodotti). Riciclo/recupero delle 
sostanze organiche non utilizzate come 
solventi (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni 
biologiche). Deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Utilizzazione principale come combustibile o 
altro mezzo per produrre energia 

C.M.R. Via Molinara Comunicazione - 

C.M.T. 
Via 

Lavoratori 
Autobianchi 

Comunicazione - 
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Denominazione Indirizzo 
Tipologia 
impianto 

Operazioni 

CMV Edilizia 
Strada 

Barragiola 
Stoccaggio 

Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

Cristoferr Metalstar 
Espana 

Via Edison, 
12 

Comunicazione - 

D.R.D. 
Via Don 

Luigi Sturzo, 
5 

Stoccaggio e 
recupero 

Raggruppamento preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12. 
Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle 
operazioni indicate da R1 a R11. Deposito 
preliminare prima di una delle operazioni di cui 
ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 
cui sono prodotti). Riciclo/recupero dei metalli 
o dei composti metallici 

DIALTA Via Prati Recupero 

Raggruppamento preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12. 
Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche. 
Ricondizionamento preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13. 
Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti). Riciclo/recupero 
dei metalli o dei composti metallici. 
Riciclo/recupero delle sostanze organiche non 
utilizzate come solventi (comprese le 
operazioni di compostaggio e altre 
trasformazioni biologiche) 

ECO.SMALT 
Viale 

Sabotino, 95 
Stoccaggio, 

autodemolizione 

Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti). Riciclo/recupero 
delle sostanze organiche non utilizzate come 
solventi (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni 
biologiche). Riciclo/recupero dei metalli o dei 
composti metallici. Messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 
cui sono prodotti). Riciclo/recupero di altre 
sostanze inorganiche 

Ecoline 
Via 

Forlanini, 
71/B 

Comunicazione - 
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Denominazione Indirizzo 
Tipologia 
impianto 

Operazioni 

Eraclito Via Calvino Comunicazione - 

Eurojob 
Via 

Forlanini, 69 
Comunicazione - 

Farina Fazio Via Agnesi Discarica 

Deposito sul o nel suolo (a esempio discarica). 
Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Raggruppamento preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12. 
Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti). Scambio di rifiuti 
per sottoporli a una delle operazioni indicate da 
R1 a R11 

Farina Fazio 
Via San 

Bernardo, 
10 

Comunicazione 

Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche. 
Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

Ferracciaio 
Via 

Giordano, 2 
Comunicazione - 

Figini Roberto 
Via 

Canonico 
Villa, 75 

Comunicazione - 

Fusion Trade 
Via 

Forlanini, 69 
Comunicazione - 

Gagliazzo Dino di 
Marzio Gagliazzo 

& C. 

Via Giusti, 
40 

Comunicazione - 

Gelsia Ambiente Via Einaudi Altri impianti 

Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti). Messa in riserva 
di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodotti) 

Gestione Servizi 
Desio 

Via Luigi 
Einaudi 

Altri impianti 

Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti). Messa in riserva 
di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodotti) 

Gobbo Maurizio 
Via Oslavia, 

13 
Comunicazione - 

Gruttd’Auria Luigi Via Agnesi Comunicazione - 
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Denominazione Indirizzo 
Tipologia 
impianto 

Operazioni 

Gruttd’Auria 
Salvatore 

Via Agnesi Comunicazione - 

Gruttd’Auria 
Calogero 

Via Sabotino Comunicazione - 

Gruttd’Auria 
Calogero 

Via Agnesi Comunicazione - 

Gruttd’Auria 
Giuseppe 

Via Guido 
Rossa 

Comunicazione - 

Gruttd’Auria 
Sebastiano 

Via 
Ambrosoli 

Comunicazione - 

Il Tes di Biondani 
Silvano & C. 

Via Trincea 
delle 

Frasche 
Comunicazione - 

L’Equipe 
Ambientale di 

Mariani Alberto 
Via Rovigo 

Stoccaggio, 
recupero 

Ricondizionamento preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13. 
Riciclo/recupero delle sostanze organiche non 
utilizzate come solventi (comprese le 
operazioni di compostaggio e altre 
trasformazioni biologiche). Riciclo/recupero dei 
metalli o dei composti metallici. Messa in 
riserva di rifiuti per sottoporli a una delle 
operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti) 

La Ferrodesio 
Via Ruggero 
Leoncavallo, 

4 
Comunicazione - 

La Lombarda 
Via 

Mascagni, 
75 

Comunicazione - 

Lumia Michele 
Via Due 

Palme, 62 
Comunicazione - 

M.GI.R. di 
Giangreco Elena & 

C. 

Via Don 
Luigi Sturzo, 

2 
Comunicazione - 

MPS di 
Pizzeghello 
Massimo 

Via Per 
Bovisio, 29 

Comunicazione - 

R.R. Recupero 
Riciclo 

Via 
Forlanini, 69 

Comunicazione - 

Recuperi e 
Autodemolizioni di 
Marrone Ignazio & 

C. 

Via Milano, 
89 

Autodemolizione - 

Santambrogio 
Roberto & C. 

Via Don 
Sturzo, 1 

- - 



 

Comune di Desio 
Piano Comunale di Emergenza 

 Ing. Mario Stevanin Aggiornamento Maggio 2018 Capitolo 2  Pagina 11 

 

Denominazione Indirizzo 
Tipologia 
impianto 

Operazioni 

SISFER 
Via Vicinale 
per Muggio 

Comunicazione - 

Vizzi Angelo 
Viale 

dell’Industria
2 

Autodemolizione - 

g) Radiazioni nucleari 

Dai dati a disposizione non è possibile identificare possibili sorgenti locali di rischio 

radiologico significativo; si è scelto perciò di fare riferimento, per tale tipologia di 

rischio, alle norme comportamentali e di informazione alla popolazione contenute nel 

Piano Nazionale per il rischio nucleare del Dipartimento della Protezione civile 

(elaborato nel 2010), nel quale sono riportate le azioni che le Autorità statali e locali 

devono intraprendere al fine di limitare gli effetti della diffusione di una eventuale nube 

radioattiva proveniente dall’estero. 

h) Altri rischi 

Il territorio di Desio è attraversato da alcune via di trasporto intercomunali di particolare 

importanza. Nello specifico la rete infrastrutturale è costituita dalle superstrade Milano-

Meda (SPexSS35 Comasina, che transita esternamente ad ovest del territorio 

comunale) e Nuova Valassina (SS36 del Lago di Como e dello Spluga, che attraversa 

l’estremo est del territorio comunale, dove si collocano gli svincoli di Desio centro e di 

Lissone-C.na Aliprandi) e dagli itinerari di scala provinciale della SP44bis Vecchia 

Comasina, della SP9 Valassina (che attraversa centralmente il territorio di Desio) e 

dalla SP6 Monza-Carate. 

Il principale intervento infrastrutturale in progetto sul territorio è rappresentato 

dall’implementazione del Sistema Viabilistico Pedemontano. 
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Per la presenza delle sudette vie di trasporto, riportate in blu nella cartografia, è quindi 

stato preso in considerazione il rischio connesso con il trasporto di sostanze 

pericolose. 

In considerazione delle rilevanze del “climate-change” che si registrano anche sul 

territorio di interesse, una analisi particolare è stata effettuata in merito al rischio 

connesso con la gestione dei fenomeni meteorici eccezionali. 

Si sono presi inoltre in considerazione gli effetti rilevanti connessi con la crisi di reti 

tecnologiche quali quelli derivanti da crisi idriche o da black-out elettrici esclusivamente 

per quanto interessante la popolazione. 
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C 2.1.1 Attestato del Territorio 

A compendio dell’analisi svolta si riporta in allegato 9 l’Attestato del Territorio estratto2 

dal PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi. che consente di 

identificare e quantificare le tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi 

boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) presenti su territorio di interesse. 

L’attestato del territorio è un documento predisposto attraverso un servizio online di 

Regione Lombardia (https://sicurezza.servizirl.it/). 

C 2.1.2 I rischi del territorio del Comune di Desio 

Dallo studio è quindi emerso che, per il territorio di competenza, i rischi più importanti 

in ordine di incidenza sono i seguenti. 

C.3.I Rischio da fenomeni meteorici eccezionali 

C.3.II Rischio da incidente rilevante 

C.3.III Rischio da trasporto di sostanze pericolose 

C.3.IV Rischio da crisi delle reti tecnologiche 

C.3.V Rischio connesso con eventi a rilevante impatto locale 

C.3.VI Rischio Nucleare 

                                                 
2 Il 05/02/2018 

../Allegati/ALLEGATO%209%20Attestato_territorio_05-02-2017.pdf
https://sicurezza.servizirl.it/
Rischi/3.1%20Rischio%20da%20fenomeni%20meteorici%20eccezionali.pdf
Rischi/3.2%20Rischio%20Incidente%20Rilevante.pdf
Rischi/3.3%20Rischio%20da%20trasporto%20di%20sostanze%20pericolose.pdf
Rischi/3.4%20Rischio%20da%20crisi%20delle%20reti%20tecnologiche.pdf
Rischi/3.5%20Rischio%20connesso%20con%20eventi%20a%20rilevante%20impatto%20locale.pdf
Rischi/3.6%20Rischio%20Nucleare.pdf
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C 2.2 Esclusioni 

C 2.2.1 Rischio Sismico 

Dal punto di vista della classificazione per rischio sismico non si è ritenuto significativo 

uno studio specifico in tal senso, considerando l’incidenza di tale fenomeno 

trascurabile rispetto al territorio. 

 

Carta della intensità macrosismica (fonte Istituto nazionale di Geofisica, Carta della massima intensità 

macrosismica) 

La D.G.R. n. 7374/08 di Regione Lombardia, prevede i seguenti valori di soglia per le 

sollecitazioni dinamiche: 

VALORI DI SOGLIA PER IL PERIODO COMPRESO TRA 0.1-0.5 s 

COMUNE Classificazione 

Valori soglia 

Suolo tipo 
B 

Suolo tipo 
C 

Suolo tipo 
D 

Suolo tipo 
E 

Desio 4 1,4 1,8 2,2 2,0 

 

VALORI DI SOGLIA PER IL PERIODO COMPRESO TRA 0.5-1.5 s 

COMUNE Classificazione 

Valori soglia 

Suolo tipo 
B 

Suolo tipo 
C 

Suolo tipo 
D 

Suolo tipo 
E 

Desio 4 1,7 2,4 4,2 3,1 
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Carte dell'incidenza dei fenomeni sismici nella Lombardia (fonte Dip.P.C., S.S.N.) 
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L’immagine successiva mostra invece la classificazione sismica del territorio 

interessato allo studio, svolta dell’INGV nel quadro della riclassificazione sismica del 

territorio a seguito del PCM 3519 (28/04/2006) e pubblicata sul proprio Web-Gis 

 

Appare oltremodo necessario, per quanto riguarda il rischio sismico, sottolineare 

l’importanza che rivestono i comportamenti sociali della popolazione a seguito del 

verificarsi di un evento tellurico. 

Risulta infatti questo l’aspetto di maggiore significatività del rischio specifico, in quanto 

si ritiene che una scossa anche di lieve entità in un ambito come quello di interesse, 

possa ingenerare due effetti negativi che hanno la caratteristica di autoalimentarsi e di 

accrescersi tra loro: 

• nella popolazione comportamenti antisociali connessi a stati di panico e/o 

terrore 

• nelle strutture operative mancanza di informazione, confusione e 

disorganizzazione 

Da questo punto di vista appare dunque necessario, nel caso si registri un evento 

tellurico, che la struttura di Protezione Civile focalizzi la propria primaria attenzione alla 
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individuazione dei danni reali (assesment) ed alla divulgazione tempestiva alla 

popolazione delle notizie raccolte. 

In ugual modo appare necessario provvedere anche alla redazione delle schede di 

vulnerabilità sismica di “livello zero” per gli edifici pubblici e per le infrastrutture di 

trasporto3. 

C 2.2.2 Rischio da trasporto aereo 

Non è stato possibile svolgere una analisi approfondita sul rischio connesso ad 

eventuali crash aerei in quanto non sono disponibili dati di pericolosità relativi all’area 

in esame. Non sono comunque noti, dall’analisi svolta sulle cronache locali, incidenti 

aerei che nel recente passato abbiano interessato l’abitato di Desio. 

Nel territorio non sono presenti piazzole di atterraggio per elicotteri che siano state 

censite nel catalogo redatto dall’ENAC. 

 

C 2.2.3 Rischi di carattere sanitario 

Non si è ritenuto opportuno valutare procedure di emergenza per i rischi legati agli 

aspetti sanitari di endemie ed epidemie in quanto non è stato possibile svolgere 

valutazioni significative sul livello di pericolosità né su quello di danno. 

                                                 
3 Vedi anche: 

http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213

407382895&pagename=MBNTWrapper  

http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213407382895&pagename=MBNTWrapper
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213407382895&pagename=MBNTWrapper
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Inoltre tali problematiche esulano dal contesto territoriale del piano comunale di 

emergenza, riferendosi la gestione di tali emergenze a strutture regionali e nazionali a 

ciò deputate.  

A tal fine si rimanda agli specifici documenti elaborati dall’Istituto Superiore di Sanità 

oppure dal Ministero per la salute pubblica quali ad esempio: 

http://www.epicentro.iss.it/focus/flu_aviaria/pianopandemico.pdf  

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_501_allegato.pdf  

 

http://www.epicentro.iss.it/focus/flu_aviaria/pianopandemico.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_501_allegato.pdf
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Il Modello generale di intervento 

C 3.1 Introduzione 

Il D. Lgs. 22 gennaio 2018 n°1, all’articolo 12, determina che “lo svolgimento delle 

attività di Protezione Civile è funzione fondamentale dei Comuni” i quali “assicurano 

l’attuazione delle attività di protezione civile nei rispettivi territori” provvedendone “con 

continuità”. 

Tra le attività previste dalla norma in materia di gestione delle emergenze si citano in 

particolare:  

• l’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla pianificazione 

dell’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi 

calamitosi in ambito comunale; 

• l’ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalità di 

organizzazione dell’azione amministrativa peculiari e semplificate per 

provvedere all’approntamento delle strutture e dei mezzi necessari per 

l’espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne la prontezza operativa 

e di risposta in occasione o in vista degli eventi calamitosi; 

• l’attivazione e alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi 

urgenti necessari a fronteggiare le emergenze; 

• la vigilanza sull’attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei 

servizi urgenti; 

• l’impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale. 

 

In questo capitolo verrà proposto il modello organizzativo di funzionamento del 

Servizio Comunale di Protezione Civile del Comune di Cormano esplicitando i 

principali ruoli e competenze relativi a una generica gestione dell’emergenza. 

Gli schemi procedurali per la gestione delle specifiche emergenze sono proposti nei 

relativi capitoli di questo piano; appare importante già in questa sede sottolineare come 

si sia scelto di non definire procedure operative troppo specifiche, in quanto si ritiene 

che durante la gestione di emergenze di Protezione Civile venga richiesta a tutta la 
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struttura di soccorso una elevata flessibilità operativa e, quindi, la progettazione 

procedurale deve limitarsi alle indicazioni essenziali relative alle primissime fasi di 

attivazione della struttura coordinativa. 

Da un punto di vista formale, in attesa di apposite direttive previste dal citato D.Lgs 

1/18, si farà riferimento ai documenti del Dipartimento della Protezione Civile dal titolo 

"Attività preparatoria e procedure per l'intervento in caso di emergenza per Protezione 

Civile" del 1995 e 1996 ed al cosiddetto "Metodo Augustus" del Dipartimento della 

Protezione Civile; si farà inoltre riferimento alle indicazioni contenute nei piani redatti 

dalla Prefettura di Milano sia relativamente al piano generale di emergenza, sia ai piani 

specifici. 

In conformità con quanto previsto dalla direttiva regionale di riferimento per la 

“pianificazione di emergenza degli enti locali” di cui alla D.G.R. n.VIII/4732 del 16 

maggio 2007 il piano prevede la strutturazione dei compiti e delle responsabilità 

attraverso la creazione di apposite strutture de gestione dell’emergenza di seguito più 

diffusamente descritte. 

file:///C:/Users/mario/Dropbox/PC_Desio/Allegati/ALLEGATO%20S%20Direttiva%20Augustus.pdf
file:///C:/Users/mario/Dropbox/PC_Desio/Allegati/ALLEGATO%20N%20DGR4732%20pianificazione%20emergenza.pdf
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C 3.2 Metodologia descrittiva e di analisi 

Al fine di rappresentare in maniera sintetica e, per quanto possibile chiara e 

schematica, l’evoluzione dei fenomeni critici, in questo piano si è scelto di descrivere 

lo scenario d’evento attraverso un’analisi che si basa su di un approccio di tipo 

sistemistico, dove l’elemento fondamentale è il sistema che, colpito dall’evento, 

subisce il danno e sul quale il servizio di Protezione Civile deve intervenire per ridurre 

gli effetti negativi e ripristinare (se e dove possibile) la condizione di normalità. 

Tale rappresentazione della realtà su cui incide l’evento emergenziale, consente una 

schematizzazione che risulta funzionale ad una più semplice identificazione, nella 

fase di pianificazione delle attività operative, delle priorità e dei ruoli da attribuire ai 

vari “attori” coinvolti nella gestione delle emergenze. 

Occorre l’obbligo di precisare che l’analisi non tratta degli effetti su tutti i possibili 

sistemi che si possono identificare su un territorio, ma identifica solo quelli che, con 

maggiore ragionevolezza, possono essere coinvolti in maniera critica da un evento; 

essi rappresentano comunque, con un discreto grado di approssimazione, il contesto 

ambientale in cui si svolge la attività di gestione dell’emergenza. 

Nella successiva tabella vengono riportati i sistemi qui identificati ed una sintetica 

descrizione dell’aggregazione di elementi corrispondente. 
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SISTEMA DEFINIZIONE 

Comune 
Insieme delle risorse (in termini di 
personale e risorse strumentali) a 
disposizione della struttura comunale 

Pubblica amministrazione 
Insieme dei servizi erogati dal Comune e 
dei rapporti che intercorrono tra l’Ente 
pubbilico e la cittadinanza 

Popolazione 

Insieme degli individui residenti e non 
residenti presenti sul territorio e del 
complesso di attività e di rapporti che si 
svolgono tra gli stessi 

Ambiente naturale e risorse fisiche 
Insieme degli elementi naturali (acqua, aria, 
suolo, ecc.) 

Strutture produttive ed attività 
economiche 

Insieme delle infrastrutture e delle aree 
destinate alle attività produttive e 
complesso delle relazioni di carattere 
commerciale e produttivo intessute sul 
territorio 

Strutture residenziali 
Insieme delle infrastrutture e delle aree 
destinate alla fruizione del territorio da 
parte della popolazione 

Infrastrutture cinematiche e traffico 
Insieme delle infrastrutture e delle attività di 
gestione dei flussi di trasporto destinate alla 
movimentazione di cose e persone  

Impianti e servizi tecnologici 
Insieme delle infrastrutture e delle attività di 
gestione dei flussi di trasporto destinate alla 
movimentazione di servizi e/o informazioni  

La metodologia adottata parte dall’analisi dell’organigramma del Comune di Desio 

aggiornato al febbraio 2013 (vedi allegato) e da come, attraverso l’articolazione dei 

settori e dei servizi, siano individuate le strutture in grado di intervenire sugli 8 

differenti sistemi identificati come sopra descritto. 

L’associazione tra settori e sistemi è stata effettuata considerando le attività svolte, 

per competenza, dagli uffici dei singoli settori ed è stata schematizzata nel grafico 

successivo. 

../Allegati/ALLEGATO%201%20Organigramma.pdf
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Da tale schema emerge come più settori afferiscano allo stesso sistema e come il 

l’area Gestione del Territorio e l’area Lavori Pubblici siano quelle con le maggiori 

implicazioni sui sistemi posti in crisi; ne consegue che, durante le fasi dell’evento, 

alcuni interventi su determinati sistemi potranno non essere attivati dall’ufficio 

competente, ed essere invece attivati più uffici nell’ambito delle attività legate ad un 

singolo sistema. 

C 3.3 Inquadramento operativo 

In considerazione della natura e dell’estensione dell’evento calamitoso, il sistema di 

Protezione Civile può attivarsi a diversi livelli di competenza territoriale: l’Art.7 del D. 

Lgs. N°1/18 distingue “eventi emergenziali di Protezione Civile: 

a) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 

dall’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi 

attuabili, dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

b) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 

dall’attività dell’uomo che per loro natura o estensione comportano l’intervento 

coordinato di più enti o amministrazioni, e debbono essere fronteggiati con 

mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di 

tempo, disciplinati dalle Regioni […];  

c) emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine 

naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità o 

estensione debbono, con immediatezza d’intervento, essere fronteggiate 

con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti 

periodi di tempo […]”. 

Il livello di coordinamento minimo è rappresentato dal livello comunale, mentre quello 

immediatamente superiore è rappresentato dall’intervento della Prefettura (per quanto 

riguarda il coordinamento delle forze dello Stato) e della Regione (per le risorse a 

propria disposizione diretta). 

Al fine di consentire il coordinamento operativo delle risorse in campo a seguito di 

eventi di tipo b) e c), a livello provinciale vengono attivate delle strutture di comando e 

controllo che sono sotto la competenza diretta della Prefettura. 

A livello provinciale viene attivato il “Centro di Coordinamento dei Soccorsi” 

(C.C.S.), mentre a livello periferico può essere attivato il cosiddetto Centro Operativo 


